
Si è tenuta ieri a Cagliari una riunione fra le organizzazioni sindacali rappresentative del

CFVA e l'Assessore all'Ambiente Andrea Biancareddu. All'incontro, richiesto con una nota

di Cgil, Cisl, Uil e Saf che esprimeva forti critiche all'organizzazione della campagna antin-

cendio, ha partecipato anche il Comandante del Corpo dott. Carlo Masnata. Durante la

riunione si sono affrontati molti aspetti del nostro lavoro ma l'attenzione si è focalizzata prin-

cipalmente sul piano antincendio, l'apertura di nuove sedi del CFS in Sardegna e le pro-

gressioni giuridiche del personale CFVA.

Campagna Antincendio:
Le organizzazioni sindacali hanno ribadito la necessità di una maggiore concertazione

quando il piano antincendio deve entrare nelle questioni contrattuali come la gestione dei

riposi o orari di servizio, ma soprattutto non può essere realizzato da un soggetto esterno

(protezione civile) lasciando invece al CFVA l'onere di coordinare "sul campo" la campagna

antincendio. Denunciata anche l'eccessiva utilizzazione di personale per nuclei, basi, Gauf

che vanno a sguarnire le stazioni forestali seguendo un modello che comporta una ecces-

siva dispersione di energie. 

Si è evidenziata la crescente complessità di attivare squadre se non attraverso laboriosi

meccanismi che impediscono alla stazione forestale di dislocare le forze sulla base dei

pericoli "giornalieri" che derivano da molteplici fattori (condizioni climatiche o possibili atten-

tati) ed impongono alle pattuglie che operano sul fronte del fuoco (nella semplice ipotesi

che debbano spostare una squadra antincendio che magari hanno di fronte) di  passare

attraverso le disposizioni di diverse sale operative e numerosi funzionari. Un organizzazio-

ne lenta e farraginosa rispetto alla velocità di propagazione degli incendi che in breve

tempo diventano incontrollabili e devastanti. Evidenziata anche la "atavica" mancanza di

comunicazioni (nemmeno negli incendi di interfaccia) fra le nostre squadre e le "partenze"

che operano sul territorio dei Vigili del Fuoco.
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L'Assessore, condividendo le nostre perplessità, ha precisato che si tratta di questioni com-

plesse che non possono essere certamente risolte con un unico provvedimento ed in breve

tempo, ma si è impegnato ad attivare un percorso per affrontare le singole questioni. 

L'apertura delle sedi CFS in Sardegna:
Le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil e SAF hanno rimarcato poi la necessità di un

intervento chiaro dell'Assessore della Difesa dell'Ambiente rispetto alle iniziative del CFS

in Sardegna ed al ruolo che deve essere assegnato al CFVA. L'assessore si è impegnato

a chiedere al Ministro delle risorse Agricole ed Alimentari di voler chiarire una situazione,

che a nostro parere, finisce per gettare discredito su le nostre istituzioni dando all'opinione

pubblica la percezione di inutili sovrapposizioni ed ennesimo spreco di denaro pubblico.

Progressioni professionali Giuridiche:
Abbiamo chiesto poi all'Assessore un impegno particolare per consentire al CFVA di con-

cludere le progressioni professionali consentendo a chi è rimasto fuori (secondo e terzo

corso Agenti, Ispettori vincitori del concorso interno ed i pochissimi ufficiali) di usufruire

delle progressioni giuridiche. Si tratta di una cifra inferiore ai 200 mila euro per altro solo

virtuale perché le norme del Governo non consentono ai colleghi interessati di ricevere

arretrati. I loro aumenti verranno pagati dalle risorse destinate al rinnovo dei contratti di tutti

i dipendenti senza alcun esborso da parte della amministrazione in piena sintonia con

quando disposto dalle norme in materia di "spendig review". L'Assessore ha manifestato su

questo argomento la sua più ampia disponibilità, impegnandosi, nonostante i provvedimenti

non dipendano direttamente dal suo assessorato, ad attivare un azione "politica" presso gli

uffici e l'assessorato competente. 
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